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INQUADRAMENTO GEOPALEONTOLOGICO
Il crostaceo descritto in questa nota proviene dai livelli 
medio-eocenici di cava “Main” di Arzignano (Vicenza) 
ubicata nei Monti Lessini vicentini, allo sbocco della 
Valle del Chiampo (fig. 1). Da oltre trent’anni, la cava 
si è rivelata sito particolarmente significativo per lo svi-
luppo delle conoscenze sulla fauna terziaria veneta. Ma 
non solo: l’abbondante e quasi sempre ben conservato 
materiale carcinologico recuperato, talora appartenente 
a forme ancora sconosciute, ha contribuito a rafforzare 
l’idea espressa da più studiosi sugli stretti legami che 
uniscono la fauna eocenica veneta con le attuali specie 
dei mari caldi extraeuropei, in particolare dell’Indo-Pa-
cifico. L’affioramento a crostacei compare alla base del 
versante meridionale della cava aperta un tempo per con-
sentire lo sfruttamento dei cosiddetti “Marmi del Chiam-
po”, cioè dei calcari bioclastici nummulitici che si inter-
calano a vulcanoclastiti e vulcanoareniti. Tali prodotti 
rappresentano i materiali di deposito e di accumulo della 
struttura vulcano-tettonica denominata “graben” dell’Al-
pone-Agno, qui attiva a più riprese fra il Paleocene supe-
riore e la fine dell’Eocene medio (Barbieri & Zampieri, 
1992). L’esemplare esaminato ha un’età luteziana (Eoce-
ne medio) ed è stato raccolto nel livello vulcanoarenitico 
sottostante i sedimenti calcarei dell’“Orizzonte di San 
Giovanni Ilarione”, pure di età medio eocenica, esposti 
nella parte più alta dell’affioramento di cava e che si con-

tinuano sui fianchi delle valli del Chiampo e dell’Agno, 
nella località classica e in vari altri punti del “graben”. 
Da rilevare anche che con questo nuovo ritrovamento la 
carcinofauna del sito sale a 72 specie di decapodi (bra-
chiuri ed anomuri) distribuiti in 57 generi, descritti a par-
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RIASSUNTO
Viene descritta Eohepatella plana n. gen., n. sp. (Crustacea, Decapoda, Brachyura) dell’Eocene medio di cava “Main” di Arzigna-
no (Vicenza). Sono inoltre presi in considerazione i crostacei della famiglia Aethridae dell’Eocene del Veneto. Le specie finora 
note sono: Hepatiscus neumayri Bittner, 1875, H. pulchellus Bittner, 1875, Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin, 1999, 
Osachila berica De Angeli & Beschin, 1999, Priabonella violatii Beschin, De Angeli, Checchi & Mietto, 2006, Pseudohepatiscus 
minimus (Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1994) e P. silvanoi De Angeli & Beschin, 1999. 

ABSTRACT 
The Aethridae (Crustacea, Decapoda, Brachyura) from Tertiary of Veneto (NE Italy), with description of a new species. 
Eohepatella plana n. gen., n. sp. (Crustacea, Decapoda, Brachyura) from the Middle Eocene of “Main” quarry at Arzignano 
(Vicenza) is described. The crabs of the family Aethridae from Eocene of the Venetian region are also considered. The known 
species are: Hepatiscus neumayri Bittner, 1875, H. pulchellus Bittner, 1875, Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin, 1999, 
Osachila berica De Angeli & Beschin, 1999, Priabonella violatii Beschin, De Angeli, Checchi & Mietto, 2006, Pseudohepatiscus 
minimus (Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1994), and Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin, 1999. 

Fig. 1 - Pianta schematica dei Monti Lessini orientali con indicazione del-
la cava “Main” di Arzignano (*) / Sketch of the oriental Monti Lessini 
showing location of “Main” quarry of Arzignano (*).
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tire dall’anno 1982 (Busulini et al., 1982). La fauna è 
stata successivamente aggiornata in Beschin et al. (2002) 
e implementata recentemente da De Angeli & Caporion-
do (2017a, b).

PARTE SISTEMATICA
Gli esemplari esaminati provengono da livelli eoceni-
ci del Veneto e sono conservati presso il Museo Civico 
“G. Zannato” di Montecchio Maggiore (MCZ), Museo 
di Geologia, Paleontologia dell’Università di Padova 
(MGPD), Museum für Naturkunde der Humboldt-Uni-
versität, Berlin (Germania) (MNHB), Geologische Bun-
desanstalt (Geological Survey) Vienna, Austria (GBA). 
Per l’inquadramento sistematico si è seguita l’imposta-
zione di Schweitzer et al. (2010).

Ordine Decapoda Latreille, 1802
Infraordine Brachyura Latreille, 1802

Sezione Eubrachyura de Saint Laurent, 1980
Subsection Heterotremata Guinot, 1977

Superfamiglia Aethroidea Dana, 1851
Famiglia Aethridae Dana, 1851

Osservazioni: Le caratteristiche della famiglia Aethridae 
Dana, 1851 sono state trattate da Guinot (1966, 1967), 
Richer de Forges & Ng (2006), Ng et al. (2008). 
Gli Aethridae includono i seguenti generi fossili e viven-
ti: Actaeomorpha Miers, 1877, Aethra Latreille, 1816, 
Drachiella Guinot, in Serène & Soh, 1976, Eohepatella 
n. gen., Eriosachila Blow & Manning, 1996, Hepatella 
Smith in Verill, 1869, Hepatiscus Bittner, 1875, Hepa-
tus Latreille, 1802, Mainhepatiscus De Angeli & Be-
schin, 1999, Matutites Blow & Manning, 1996, Osachila 
Stimpson, 1871, Prehepatus Rathbun, 1935, Priabonella 
Beschin, De Angeli, Checchi & Mietto, 2006, Pseudohe-
patiscus Blow & Manning, 1996, Sakaila Manning & 
Holthuis, 1981 (De Grave et al., 2009, Schweitzer et al., 
2010).

Genere Eohepatella n. gen.
Specie tipo: Eohepatella plana n. sp.
Origine del nome: Eohepatella (f.), nome generico che 
deriva dalla combinazione di Eocene, periodo geologi-
co in cui viveva la specie ed Hepatella Smith in Verill, 
1869, genere con cui essa mostra alcune affinità. 
Diagnosi: La stessa della specie tipo.

Eohepatella plana n. sp.
Fig. 2(1a-d)

Olotipo: es. MCZ.5735, raffigurato in Fig. 2(1a-d).
Località tipo: Cava “Main” di Arzignano (Vicenza).
Livello tipo: Lueziano (Eocene medio).
Origine del nome: da planus –a –um (lat.) = piano, riferi-
to alla superficie dorsale poca bombatura dell’esemplare 
studiato. 
Materiale e dimensioni: un esemplare (MCZ.5735) prov-
visto di carapace e chelipedi in matrice vulcanodetritica 

(larghezza del carapace: 10 mm; lunghezza del carapace: 
8,8 mm; largezza del margine orbito-frontale: 4 mm).

Diagnosi - Carapace ovale, poco convesso, più largo che 
lungo e maggiormente sviluppato anteriormente; fronte 
sporgente, bilobata; orbite piccole e arrotondate; margi-
ni sopraorbitali interi; margini anterolaterali divergenti e 
convessi; margini posterolaterali convergenti e concavi; 
margini laterali continui e ornati da granulazioni; mar-
gine posteriore stretto e convesso; regioni dorsali poco 
definite e con sei rilievi conici; superficie dorsale con 
piccole granulazioni; chelipedi di uguale forma e dimen-
sioni; mero lungo, convesso e con margine superiore la-
minare; carpo con margine superiore convesso, laminare 
e superficie esterna granulata; propodo con tre denti piat-
ti sul margine superiore e superficie esterna con cinque 
file di tubercoli; dito fisso corto e con due denti sul mar-
gine occludente. 

Diagnosis - Oval carapace, slightly convex, wider than 
long and more developed anteriorly; forward, bilobed 
front; orbits small and rounded; supraorbital margins 
entire; divergent and convex anterolateral margins; con-
vergent and concave posterolateral margins; continuous 
lateral margins and ornamented by granulations; narrow 
and convex posterior margin; dorsal regions few defined 
and with six conical reliefs; dorsal surface with small 
granulation; chelipeds of equal shape and size; merus 
long, convex and laminar upper margin; carp with con-
vex, laminar upper margin, and granulated outer surfa-
ce; propod with three flat teeth on the upper margin, and 
outer surface with five rows of tubercles; pointed finger 
short, and two teeth on the ocludent margin.

Descrizione - Carapace di piccole dimensioni, di contor-
no ovale, poco convesso in entrambe le sezioni, più largo 
che lungo e maggiormente sviluppato nella sua parte an-
teriore. Le regioni dorsali si raccordano a quelle ventra-
li formando un angolo acuto. Il margine orbito-frontale 
occupa i 2/5 della massima larghezza del carapace. La 
fronte è sporgente oltre le orbite e ha il margine bilo-
bato. I lobi frontali sono convessi e convergenti all’an-
golo orbitale interno. Le orbite sono piccole, profonde e 
arrotondate; i margini sopraorbitali sono interi, continui, 
senza fessure. Uno stretto, triangolare fianco suborbitale 
è presente sotto e ai lati dei margini orbitali. I margini 
anterolaterali sono divergenti e convessi, quelli postero-
laterali convergenti e un po’ concavi. Tutto il margine 
laterale è leggermente in rilievo e formato da una carena 
continua granulata. Il margine posteriore è stretto e leg-
germente convesso. Le regioni dorsali sono poco definite 
e caratterizzate da sei rilievi conici; le regioni gastriche 
sono leggermente bombate e ornate da tre rilievi; sono 
presenti un rilievo sulla regione cardiaca e su ogni regio-
ne epibranchiale. Le regioni epatiche si mostrano depres-
se rispetto alle gastriche e la fronte. La superficie dorsale 
è ornata da piccole granulazioni che danno un aspetto 
scabroso. L’esemplare conserva entrambi i chelipedi che 
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hanno uguale forma e dimensioni. Il mero è allungato, 
convesso e con margine superiore laminare; il carpo è 
subtriangolare, con superficie interna liscia e concava; il 
suo margine superiore è convesso, laminare e carenato 
esternamente; la superficie esterna è bombata e provvista 
di piccole granulazioni. Il propodo è più lungo che alto, 
con margine superiore convesso e provvisto di tre larghi 
denti piatti; la superficie esterna è bombata e con cinque 
file di tubercoli; la superficie interna è liscia; il dito fisso 
è corto, subtriangolare, provvisto di due denti piatti sul 
margine ocludente. Tutto il propodo, in visione esterna, 
presenta un’ornamentazione fortemente scabrosa.

Osservazioni - L’esemplare esaminato presenta caratte-
ristiche tipiche della famiglia Aethridae e strette affinità 
si rilevano dal confronto con i generi Hepatiscus Bittner, 
1875, Hepatella Smith in Verill, 1869 e Mainhepatiscus 
De Angeli & Beschin, 1999. 
Hepatiscus comprende le due specie venete H. neumayri 
(specie tipo del genere) ed H. pulchellus che sono ben 
distinte da Eohepatella n. gen., per il carapace più allun-
gato, superficie dorsale più bombata, rilievi dorsali più 
ampi e rilevati e margini anterolaterali convessi e senza 
granulazioni (Bittner, 1875).
Hepatella comprende le due specie viventi H. amica 
Smith, 1869 ed H. peruviana Rathbun, 1933 che abitano 

i mari americani e la specie fossile H. amazzonica Beu-
rlen, 1958 del Miocene inferiore del Brasile. H. amica è 
tuttavia caratterizzata dal carapace più ampio e margini 
posterolaterali corti e molto convergenti; H. peruviana, 
pur mostrando una forma simile del carapace ad Eohe-
patella plana n. gen., n. sp., si distingue per la fronte più 
stretta ed estesa, protuberanze dorsali più elevate, margi-
ni anterolaterali denticolati e posterolaterali più concavi 
(Rathbun, 1937). H. amazzonica è invece ben distinta 
per i margini anterolaterali più sviluppati posteriormente 
e provvisti di denticoli, margini posterolaterali più corti 
e concavi, margine posteriore più largo e diritto, rilievi 
dorsali più ampi (Beurlen, 1958, Vega et al., 2009).
Mainhepatiscus è conosciuto per la sola specie coeva M. 
zannatoi proveniente anch’essa da cava “Main” di Ar-
zignano. La specie presenta il carapace più allungato, 
margine orbito-frontale più largo, protuberanze coniche 
dorsali rilevate, margini anterolaterali con una carena 
denticolata; margini posterolaterali concavi e con un den-
te triangolare, margine posteriore concavo (De Angeli & 
Beschin, 1999).
Eohepatella plana n. gen., n. sp. è ben distinta dalle spe-
cie note per la superficie dorsale poco bombata, quasi 
piana e provvista di sei deboli rilievi conici, margini la-
terali continui, leggermente in rilievo e ornati da piccole 
granulazioni, margine posteriore convesso. 

Fig. 2 - Eohepatella plana n. gen., n. sp., es. MCZ.5735, olotipo, a) visione dorsale, b) visione frontale, c) chela destra, d) visione laterale / holotype, a) 
dorsal view, b) frontal view, c) right chela, d) lateral view.
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GLI AETHRIDAE DEL PALEOGENE VENETO
Oltre a Eohepatella plana n. gen., n. sp., gli Aethridae 
del territorio Veneto sono: Hepatiscus Bittner, 1875 (2 
specie), Mainhepatiscus De Angeli & Beschin, 1999 
(1 specie), Osachila Stimpson, 1871 (1 specie), Pria-
bonella Beschin, De Angeli, Checchi & Mietto, 2006 
(1 specie), Pseudohepatiscus Blow & Manning, 1996 
(2 specie) e Sakaila Manning & Holthuis, 1981 (1 spe-
cie).

Genere Hepatiscus Bittner, 1875
Specie tipo: Hepatiscus neumayri Bittner, 1875

Hepatiscus neumayri Bittner, 1875
Fig. 3(1, 2)

1875	 Hepatiscus neumayri Bittner, p. 75, t. 1, f. 8
1883	 Hepatiscus neumayri Bittner - Bittner, p. 312, t. 1, f. 9
1910	 Hepatiscus neumayri Bittner - Fabiani, p. 35, t. 1, f. 9
1915	 Hepatiscus neumayri Bittner - Fabiani, p. 284
1933	 Hepatiscus neumayri Bittner - Di Salvo, p. 17
1982	 Hepatiscus neumayri Bittner - Busulini et al., p. 81
1983	 Hepatiscus neumayri Bittner - Busulini et al., t. 3, f. 2
1994	 Hepatiscus neumayri Bittner - Beschin et al., p. 

169, t. 2, f. 6
1999	 Hepatiscus neumayri Bittner - De Angeli & Be-

schin, p. 14, t. 1, ff. 5a-b, 6; fig 2(2-4) in testo
2001	 Hepatiscus neumayri Bittner - De Angeli & Be-

schin, p. 23, f. 16
2005	 Hepatiscus neumayri Bittner - Beschin et al., p.18, 

t. 3, f. 4 
2008	 Hepatiscus neumayri Bittner - Beschin & De An-

geli, p. 8, t. 3, ff. 1a-c
2010	 Hepatiscus neumayri Bittner - Schweitzer et al., p. 85
2012	 Hepatiscus neumayri Bittner - Beschin et al., p. 40, 

t. 5, ff. 7, 8; fig. 34 in testo
2013	 Hepatiscus neumayri Bittner - Beschin et al., p. 13, 

t. 3, f. 3
2016	 Hepatiscus neumayri Bittner - Hyžný & Zorn, p. 

134, t. 8, ff. 5a-b

Olotipo: MNHB MB.A.658 (figurato in Bittner, 1875, 
t. 1, f. 8).
Materiale: fig. 3(1) es. MCZ.1643-I.G.284531, Lutezia-
no, cava “Albanello” di Nogarole Vicentino, Lc: 20,0; lc: 
19,2, raffigurato in De Angeli & Beschin, 1999; fig. 3(2) 
es. MCZ.2777-I.G.361526, Luteziano, Grola di Cornedo 
Vicentino, Lc: 18,5; lc: 17,5, raffigurato in Beschin et 
al., 2012.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene medio (Lute-
ziano) di Ciupio di San Giovanni Ilarione (Verona), cava 
“Main” di Arzignano, cava “Boschetto” e “Albanello” di 
Nogarole Vicentino e Grola di Cornedo Vicentino (Vi-
cenza) (Bittner, 1875, 1883; Fabiani, 1910; Busulini et 
al., 1982, 1983; Beschin et al., 1994, 2005, 2012, 2013; 
De Angeli & Beschin, 1999; Beschin & De Angeli, 
2008). La specie è riportata anche per l’Eocene di Paler-
mo (Sicilia, Italia) (Di Salvo, 1933).

Hepatiscus pulchellus Bittner, 1875
Fig. 3(3)

 
1875	 Hepatiscus pulchellus Bittner, p. 75, t. 1, ff. 9, 10
1910	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Fabiani, p. 8, 21, 

29, t. 1, ff. 3, 4
1915	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Fabiani, p. 284
1929	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Glaessner, p. 209
1983	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Busulini et al., p. 

64, t. 3, f. 5
1994	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Beschin et al., p. 

171, t. 2, f. 3
1999	 Hepatiscus pulchellus Bittner - De Angeli & Be-

schin, p. 16, t. 1, ff. 3, 4; fig. 2(6) in testo
2001	 Hepatiscus pulchellus Bittner - De Angeli & Be-

schin, p. 23
2005	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Beschin et al., p. 

19, t. 3, f. 6
2006	 Hepatiscus pulchellus Bittner - De Angeli & Ga-

rassino, p. 43
2010	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Schweitzer et al., p. 85
2012	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Beschin et al., p. 

42, t. 5, f. 9; fig. 35 in testo
2016	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Beschin et al., p. 

40, t. 6, f. 6; fig. 33 in testo
2016	 Hepatiscus pulchellus Bittner - Hyžný & Zorn, p. 

132, t. 4, ff. 4a-c, 5a-c

Lectotipo: GBA 1875/005/0008/01 (figurato in Bittner, 
1875, t. 1, ff. 9-10).
Materiale: fig. 3(3) es. MCZ.2759-I.G.361528, Lutezia-
no, Grola di Cornedo Vicentino, Lc: 9,0; lc: 10,0, raffi-
gurato in Beschin et al., 2012.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene medio di Ciu-
pio di San Giovanni Ilarione (Verona), cava “Main” di 
Arzignano, cava “Boschetto” e “Albanello” di Nogarole 
Vicentino, cava “Lovara” di Chiampo e Grola di Corne-
do Vicentino (Vicenza) (Bittner, 1875; Fabiani, 1910; 
Busulini et al., 1983; Beschin et al., 1994, 2005, 2012, 
2016; De Angeli & Beschin, 1999).

Genere Mainhepatiscus De Angeli & Beschin, 1999
Specie tipo: Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & 
Beschin, 1999

Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin, 1999
Fig. 3(7)

1999	 Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin, 
p. 18, t. 2, ff. 1-2; fig. 2(8) in testo

2001	 Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin - 
De Angeli & Beschin, p. 24, f. 17

2006	 Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin - 
De Angeli & Garassino, p. 44

2010	 Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin - 
Schweitzer et al., p. 85

Olotipo: MCZ.1619-I.G.284507 (raffigurato in De Ange-
li & Beschin, 1999, t. 2, f. 1).
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Fig. 3 - 1. Hepatiscus neumayri Bittner, 1875, es. MCZ.1643-I.G.284531. 2. Hepatiscus neumayri Bittner, 1875, es. MCZ.2777-I.G.361526. 3. Hepati-
scus pulchellus Bittner, 1875, es. MCZ.2759-I.G.361528. 4. Pseudohepatiscus minimus (Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1994), es. MCZ.3869-
I.G.367068. 5. Pseudohepatiscus minimus (Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1994), es. MCZ.3870-I.G.361774. 6. Pseudohepatiscus silvanoi De 
Angeli & Beschin, 1999, olotipo, es. MCZ.1621-I.G.284509. 7. Mainhepatiscus zannatoi De Angeli & Beschin, 1999, olotipo, es. MCZ.1619-I.G.284507. 
8. Priabonella violatii Beschin, De Angeli, Checchi & Mietto, 2006, olotipo, es. MCZ.2440, 9. Priabonella violatii Beschin, De Angeli, Checchi & Miet-
to, 2006, paratipo es. MGPD.28739. 10. Sakaila italica Beschin, De Angeli, Checchi & Zarantonello, 2016, es. MCZ.3897-I.G.361712, ricostruito. 11. 
Osachila berica De Angeli & Beschin, 1999, paratipo es. MCZ.1623-I.G.284511. 12. Osachila berica De Angeli & Beschin, 1999, Olotipo, MCZ.1622-
I.G.284510.



- 28 -

Materiale: fig. 3(7) es. MCZ.1619-I.G.284507, olotipo, 
Luteziano, cava “Main” di Arzignano, Lc: 11,2; lc: 11,0, 
raffigurato in De Angeli & Beschin, 1999.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene medio di cava 
“Main” di Arzignano (Vicenza) (De Angeli & Beschin, 
1999).

Genere Osachila Stimpson, 1871
Specie tipo: Osachila tuberosa Stimpson, 1871

Osachila berica De Angeli & Beschin, 1999
Fig. 3(11, 12)

1999	 Osachila berica De Angeli & Beschin, p. 18, t. 2, 
ff. 3-4; fig. 2(9) in testo

2001	 Osachila berica De Angeli & Beschin - De Angeli 
& Beschin, p. 24

2006	 Osachila berica De Angeli & Beschin - De Angeli 
& Garassino, p. 44

2010	 Osachila berica De Angeli & Beschin - Schweitzer 
et al., p. 86

Olotipo: MCZ.1622-I.G.284510 (raffigurato in De Ange-
li & Beschin, 1999, t. 2, f. 3).
Materiale: fig. 3(11) es. MCZ.1623-I.G.284511, parati-
po, Priaboniano, Campolongo (Monti Berici), lc: 12,1; 
fig. 3(12) es. MCZ.1622-I.G.284510, olotipo, Priabonia-
no, Campolongo (Monti Berici), Lc: 13,4, raffigurati in 
De Angeli & Beschin, 1999.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene superiore 
(Priaboniano) di Campolongo (Monti Berici, Vicenza) 
(De Angeli & Beschin, 1999).

Genere Priabonella Beschin, De Angeli, 
Checchi & Mietto, 2006

Specie tipo: Priabonella violatii Beschin, De Angeli, 
Checchi & Mietto, 2006

Priabonella violatii Beschin, De Angeli,
Checchi & Mietto, 2006

Fig. 3(8, 9)

1999	 Hepatiscus poverelli Vía - De Angeli & Beschin, 
p. 13, t. 1, ff. 1, 2; fig. 2(1) in testo

2006	 Priabonella violatii Beschin et al., p. 104, t. 2, ff. 
4-6; fig. 6 in testo

2006	 Priabonella violatii Beschin et al. - De Angeli & 
Garassino, p. 44

2010	 Priabonella violatii Beschin et al. - Schweitzer et 
al., p. 86

2012	 Priabonella violatii Beschin et al. - Busulini et al., 
p. 52, t. 2, ff. 6, 7

Olotipo: MCZ.2440 (raffigurato in Beschin et al., 2006, 
t. 2, f. 4). 
Materiale: fig. 3(8) es. MCZ.2440, olotipo, Priabonia-
no, Val Segato di Monte di Malo, Lc: 17,4; fig. 3(9) es. 
MGPD.28739, paratipo, Priaboniano, Piazzola presso il 

Rio della Rana (Monte di Malo), Lc: 19,5, raffigurati in 
Beschin et al., 2006.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene superiore 
(Priaboniano) di Val Segato di Monte di Malo, San Bovo 
di Bassano del Grappa, Alonte (Vicenza) e Possagno 
(Treviso) (De Angeli & Beschin, 1999; Beschin et al., 
2006; Busulini et al., 2012)

Genere Pseudohepatiscus Blow & Manning, 1996
Specie tipo: Pseudohepatiscus marinoi Blow & Manning, 1996

Pseudohepatiscus minimus (Beschin, Busulini,
De Angeli & Tessier, 1994)

Fig. 3(4, 5)

1994	 Hepatiscus minimus Beschin et al., p. 169, t. 2, ff. 
4-5; fig. 4 in testo

1999	 Hepatiscus minimus Beschin et al. - De Angeli & 
Beschin, p. 13, t. 2, f. 6; fig. 2(5) in testo

2001	 Hepatiscus minimus Beschin et al. - De Angeli & 
Beschin, p. 23

2006	 Hepatiscus minimus Beschin et al. - De Angeli & 
Garassino, p. 43

2009	 Hepatiscus minimus Beschin et al. - Beschin et al., 
p. 72, t. 3, f. 5

2010	 Hepatiscus minimus Beschin et al. - Schweitzer et al., 
p. 85

2016	 Pseudohepatiscus minimus Beschin et al. - Beschin 
et al., p. 41, t. 6, ff. 7-9; fig. 34 in testo

Olotipo: MCZ.1429-I.G.284490 (raffigurato in Beschin 
et al., 1994, t. 2, f. 4).
Materiale: fig. 3(4) es. MCZ.3869-I.G.367068, Lutezia-
no inferiore, cava “Lovara” di Chiampo, Lc: 9,5; lc: 9,0; 
fig. 3(4) es. MCZ.3870-I.G.361774, Luteziano inferiore, 
cava “Lovara” di Chiampo, Lc: 10,8; lc: 10,0, raffigurati 
in Beschin et al., 2016.

Distribuzione nel territorio veneto: Eocene inferiore 
(Ypresiano) di Monte Serea di San Giovanni Ilarione 
(Verona); Eocene medio (Luteziano) di cava “Boschet-
to” di Nogarole Vicentino e di cava “Lovara” di Chiam-
po (Vicenza) (Beschin et al., 1994, 2009, 2016; De An-
geli & Beschin, 1999).

Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin, 1999
Fig. 3(6)

1999	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin, 
p. 20, t. 2, f. 5; fig. 2(7) in testo

2001	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin - 
De Angeli & Beschin, p. 24

2006	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin - 
De Angeli & Garassino, p. 44

2007	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin - 
Beschin et al., p. 17, t. 3, ff. 2, 3

2010	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin - 
Schweitzer et al., p. 86
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2016	 Pseudohepatiscus silvanoi De Angeli & Beschin - 
Beschin et al., p. 42, t. 6, ff. 10, 11, fig. 35 in testo

Olotipo: MCZ.1621-I.G.284509 (raffigurato in De Ange-
li & Beschin, 1999, t. 2, f. 5).
Materiale: fig. 3(6) es. MCZ.1621-I.G.284509, olotipo, 
Luteziano inferiore, cava “Bertocchi” di San Pietro Mus-
solino, Lc: 12,0, raffigurato in De Angeli & Beschin, 
1999.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene inferiore 
(Ypresiano) di cava “Rossi” di Monte di Malo; Eoce-
ne medio (Luteziano) di cava “Bertocchi” di San Pietro 
Mussolino e cava “Lovara” di Chiampo (Vicenza) (De 
Angeli & Beschin, 1999; Beschin et al., 2007, 2016).

Genere Sakaila Manning & Holthuis, 1981
Specie tipo: Sakaila africana Manning & Holthuis, 1981

Sakaila italica Beschin, De Angeli,
 Checchi & Zarantonello, 2016

Fig. 3(10)

2016 Sakaila italica Beschin et al., p. 43, t. 7, ff. 1-3, fig. 
36 in testo

Olotipo: MCZ.3897-I.G.361712 (raffigurato in Beschin 
et al., 2016, t. 7, f. 1).
Materiale: fig. 3(10) es. MCZ.3898-I.G.361713, Lutezia-
no inferiore, cava “Lovara” di Chiampo, raffigurato in 
Beschin et al., 2016.
Distribuzione nel territorio veneto: Eocene medio (Lute-
ziano inferiore) di cava “Lovara” di Chiampo (Vicenza) 
(Beschin et al., 2016).
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